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c.a. Dott. Panzironi 
e p.c.       Ippodromi & Città

       Gestione Ippodromo Agnano Napoli

     081/5700377

        c.a. Dott. 8calabrlni/Dott. Valva
Oggetto: Ippodromo di Agnano – Napoli      Giornata di corse del 6 Giugno 2006 

Lo scrivente Unione Italiana Fantini è costretta ancora una volta a richiamare L’attenzione di UNIRE e UNIRE - Area Galoppo sulla incresciosa e non più tollerabile situazione di totale e completa insicurezza in cui gli operatori ippici in generale e i Fantini in particolare si trovano a svolgere il proprio lavoro presso l’ippodromo di Agnano Galoppo in Napoli.

Nonostante le assicurazioni fornite in più occasioni dalla Società di Corse e già dall’inizio della riunione estiva di galoppo, ci viene segnalato che perdura il clima di intimidazione già denunciato dalla scrivente Unione in occasione delle aggressioni subite da parte di sconosciuti dai Fantini nel corso della riunione invernale all’interno dei recinti dell’ippodromo.

I così detti “recinti riservati” dell’ippodromo di Agnano, in particolare il tondino di presentazione, il tondino di dissellaggio, la sala Bilance e addirittura la Sala Fantini, continuano a essere frequentati da persone senza alcuna autorizzazione e motivo che ne giustifichino la presenza.

Il clima di insicurezza creatosi degenera spesso in episodi di vera e propria intimidazione nei confronti dei Fantini, come quello accaduto ieri, quando uno sconosciuto si introduceva senza alcuna difficoltà in sala bilance, proferendo minacce generalizzate e passando poi alle vie di fatto nei confronti del Fantino Mirco Demuro. 

Il fatto è riportato in prima pagina da “Lo Sportsman”.
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Si fa presente che la sola “colpa” dei Fantini era stata quella di essersi visti annullare il convegno di galoppo a causa di un violento nubifragio abbattutosi sull’ippodromo di Agnano, che ha giustamente indotto i Sigg. Commissari a sospendere le corse.  

La scrivente Unione Italiana Fantini si fa quindi portavoce dei propri associati normalmente operanti presso l’ippodromo di Agnano nel richiedere ancora una volta l’intervento di UNIRE e UNIRE – Area galoppo sulla Società di Corse affinchè vengano ripristinate immediatamente le più elementari condizioni di sicurezza ambientale presso l’ippodromo, che – è nostra opinione – deve passare attraverso un maggior controllo interno che elimini la presenza di personaggi che non dovrebbero avere accesso all’ippodromo, ma che invece addirittura vi circolano liberamente, anche in aree riservate, permettendosi per di più minacce, atti di intimidazioni e addirittura aggressioni personali. 
L’Unione Italiana Fantini si vede quindi costretta a fare presente che i Fantini sono intenzionati a non rispettare gli impegni di monta presi per la giornata di domani 8 giugno 2006, in quanto le minacce e l’aggressione subita dal Fantino Mirco Demuro mostrano in modo inconfutabile l’assenza delle più elementari condizioni di sicurezza nelle riunioni di corse di Napoli

Voglia l’Eccellentissimo Ente considerare che i fatti di cui sopra sono avvenuti dopo la dichiarazione dei partenti della giornata di domani e che i Fantini sono ben consci di incorrere nelle norme del Vigente regolamento delle Corse in materia di non rispetto degli impegni di monta presi: ma sono altrettanto consci di non potere svolgere la propria professione in una situazione ambientale pericolosa e fuori da ogni controllo come quella in essere presso l’ippodromo di Agnano. 

La scrivente Unione Italiana Fantini, in ciò totalmente concordando con la consorella Associazione Nazionale Fantini, richiede un immediato e fattivo intervento dell’Eccellentissimo Ente in merito a quanto sopra. 
Restiamo in attesa di Vostro urgente riscontro e porgiamo cordiali saluti. 

Il Segretario

W. Scarinci
